RED GALAXY

Un giorno di pioggia

Joseph lasciò cadere la sigaretta, ormai finita, in una pozzanghera. Era da cinque giorni che pioveva a dirotto e il sole non si era ancora deciso a farsi vedere. Queste nuvole dovevano provenire dal deserto di cenere ad est della città, poiché l'acqua era nera, mischiata a ceneri d'ogni tipo. 

Sapeva che era vietato fumare ma Joseph lo faceva lo stesso, se non sarebbe stata la sigaretta oggi sarebbe stata una pallottola domani; e su Chelio, di pallottole ce ne sono a bizzeffe.

Era da circa un'ora che aspettava fuori dal capannone, l'accordo tra i Redbone e la nuova banda di criminali della città la stava tirando per le lunghe, ormai si sentiva l'acqua fino alle ossa. 

Finalmente si notò qualche movimento e, dal capannone, uscirono due auto dei Redbone a velocità folle, ma Joseph sapeva che non era quello il suo bersaglio. Si preparò a scattare con la sua Yamato 3000 verso il capannone, per prendere di sorpresa quei ragazzi, se l'informatore aveva detto bene, non dovevano essere più di cinque scagnozzi alle prime armi. Con un lento movimento della mano chiuse il suo giubbotto di pelle in modo da coprire il leggero giubbotto anti-proiettile. Sfoderò la sua mitraglietta laser appena acquistata e si preparò all'assalto.

Arvey prese in mano il suo Blackstorm e si diresse verso Stanley, che stava controllando la droga che avevano appena acquistato dai Redbone, questo scambio di merci avrebbe suggellato una conveniente alleanza fra i due gruppi.

Un rumore di una moto giunse alle orecchie dei ragazzi, che si guardavano fra loro preoccupati, forse i Redbone non avevano gradito la merce oppure stavano cercando di fregarli, ma quando videro che era una Yamato nera si rilassarono, i Redbone utilizzavano soltanto veicoli rossi, era il marchio della loro banda. Il rilassamento svanì subito appena una tempesta di raggi laser proveniente dalla moto investì i ragazzi, la moto era semplicemente passata davanti all'entrata del capannone e aveva già fatto fuori Stanley. Arvey si rese conto della fortuna che aveva avuto quando notò che i raggi laser gli erano passati a pochi centimetri dalla testa.

Rock era a terra con il braccio sinistro che era stato perforato in tre parti e sembrava un colabrodo, ci mise qualche secondo prima di rendersi conto di ciò che era successo e quindi iniziare a gridare. 

Arvey era agitatissimo e si preparò insieme agli atri sei a ricevere di nuovo la moto, che stava tornando indietro.

La moto stavolta puntò direttamente verso i ragazzi, ora però erano pronti e svuotarono i caricatori delle loro armi sulla Yamato. Non avevano calcolato la velocità del bolide che, anche dopo essere esplosa, continuò la sua scivolata e travolse Stone e Sly, inghiottendoli in una sfera di fuoco e schegge. Solo quando la moto si arrestò si resero conto che il conducente non c'era.

-Ha! Pivelli! Hanno abboccato!- Pensò Joseph quando sentì gli spari che distruggevano la moto, poco prima di entrare all'interno del capanno aveva notato un mucchio di reti da pesca, che erano l'ideale per un atterraggio morbido. Appena sentì il boato dell'esplosione della moto si lanciò all'interno sparando con il mitra. Rimase stupito dal numero di vittime che erano rimaste travolte dalla moto, ma sparò lo stesso. Quasi tutti i pivelli avevano usato tutti i loro colpi contro la moto, a parte uno, che imbracciava un Blackstorm in cui erano rimasti ancora colpi, che appena lo vide iniziò a sparargli addosso, intanto altri due bambocci erano a terra. 

Joseph sentì il rumore dei proiettili che gli fischiavano vicino e puntò il mitra contro il ragazzo con il Blackstorm. 

L'uomo vestito in pelle cadde a terra, Arvey l'aveva colpito! Solo in quel momento però sentì il bruciore al ventre. Era come se gli avessero conficcato miriadi d'aghi roventi nello stomaco, e notò lo squarcio che gli era stato causato dal laser. Aveva già visto ferite del genere, e sapeva che non c'era speranza. Arvey cadde a terra, vicino ai suoi compagni, tutti morti a parte Rock, che era ancora a terra, visibilmente sotto Shock, e si teneva ancora il braccio sanguinolento.

Quando Joseph riaprì gli occhi, faceva fatica a respirare e aveva un dolore lancinante alla gamba destra. Un colpo gli aveva spaccato a metà la rotula, mentre un secondo colpo gli aveva colpito il petto, ma era stato attutito dal giubbotto corazzato. La gamba probabilmente si sarebbe messa a posto con qualche mese all'ospedale, e la moto gli sarebbe stata risarcita, sempre se fosse riuscito a trovarsi un buon avvocato. 

Uno dei ragazzi era ancora vivo, probabilmente gli avrebbero dato qualche soldo in più, dato che sarebbero riusciti ad estorcergli qualche importante informazione. Joseph sorrise e si accese l'ennesima sigaretta, i poliziotti e i medici sarebbero arrivati di lì a poco, e lui stava già pregustando la taglia che avrebbe riscosso. 

